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ONOREVOLI COLLEGHI ! — È cresciuta la
consapevolezza di un necessario riconosci-
mento giuridico di diritti e doveri, nonché
di prerogative e facoltà, alle persone che
fanno parte di stabili unioni di fatto.

La realtà sociale evidenzia, infatti, l’ac-
centuata articolazione dei modelli di sta-
bile convivenza, in genere basata sull’af-
fettività, e ciò a prescindere dall’indubbia
centralità della famiglia, basata sul matri-
monio tra un uomo e una donna, come
prevista dall’articolo 29 della Costituzione.

Queste nuove esigenze meritano ri-
spetto e tutela, senza discriminazioni con-
trarie all’articolo 3 della Costituzione e,
nel contempo, senza dare vita a modelli
che possano essere intesi come famiglie
« di serie B ».

Le soluzioni legislative, anche alla luce
degli ordinamenti civili prevalenti in Eu-
ropa, sono di diverso tipo e natura.

In Italia i progetti di legge sul modello
dei cosiddetti « patti civili di solidarietà »,
presentati nella XIV legislatura, non
hanno avuto alcun esito sul piano parla-
mentare.

Un recente disegno di legge del Go-
verno, presentato al Senato della Repub-
blica nella corrente legislatura (atto Se-
nato n. 1339), definito in sede giornalistica
con l’acronimo « DI.CO. », incontra nume-
rose ed evidenti difficoltà politiche.

Ciò rende opportuna la presente pro-
posta di legge che, a prescindere da ogni
considerazione circa il modello legislativo
ritenuto ottimale, si pone l’obiettivo rea-
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listico e concreto di rimuovere ingiustizie
e discriminazioni attraverso una modifica
di singoli punti del codice civile e della
legislazione vigente in materia.

Sono in particolare considerati, analo-
gamente al disegno di legge governativo
richiamato, i diritti di successione, all’as-
sistenza sanitaria e penitenziaria, alla lo-
cazione e all’assegnazione degli alloggi di
edilizia pubblica, al permesso di soggiorno
nonché gli obblighi alimentari.

Anche la definizione di convivenza è
analoga a quella del disegno di legge
governativo già richiamato ed è ovvia-
mente espressa, in modo articolato e pun-
tuale, in relazione ai singoli aspetti civili-
stici modificati.

La differenza essenziale della presente
proposta di legge rispetto ad altri progetti
di legge di analogo contenuto sta, infatti,
nella puntuale modifica della legislazione
civilistica, attraverso la tecnica della « no-
vella », senza per ciò confondersi con una
disciplina giuridica delle unioni di fatto.

Ad alcuni ciò potrà sembrare poco e
altri potranno replicare considerando che
è meglio poco che niente. Il progresso dei
diritti civili in alcune fasi avviene lenta-
mente, dovendo superare ostacoli e resi-
stenze culturali non sempre giustificati ma
difficili da rimuovere.

L’articolo 1 della presente proposta di
legge integra il libro secondo, titolo II, del
codice civile, in tema di successioni, in-
troducendo il capo II-bis che consente il
concorso nella successione, in misura in-
feriore rispetto al coniuge, al convivente la
cui convivenza è provata dalle risultanze
anagrafiche in conformità agli articoli 4 e

13, comma 1, lettera b), del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 1989, n. 223, a condizione
che lo stato di convivenza risulti senza
interruzioni da almeno nove anni e che il
soggetto non risulti legato da vincoli di
matrimonio, parentela in linea retta entro
il primo grado, affinità in linea retta entro
il secondo grado, adozione, affiliazione,
tutela, curatela o amministrazione di so-
stegno.

Gli articoli successivi estendono al con-
vivente da oltre nove anni, come definito
ai sensi del citato capo II-bis del codice
civile, diritti in materia di agevolazioni e di
tutela nel lavoro (articolo 2), obblighi
alimentari del convivente (articolo 3), suc-
cessione nel contratto di locazione (arti-
colo 4), permesso di soggiorno (articolo 5),
decisioni in materia di salute e in caso di
morte (articolo 6), assistenza in caso di
ricovero (articolo 7), assegnazione di al-
loggi di edilizia residenziale pubblica (ar-
ticolo 8), colloqui, corrispondenza e infor-
mazione del convivente detenuto o inter-
nato (articolo 9).

In sostanza la presente proposta di
legge, attraverso la novellazione del codice
civile, rinuncia con realismo a un’esplicita
disciplina giuridica delle coppie di fatto
seguendo la via dell’ampliamento di diritti
e facoltà dei conviventi a determinate
condizioni.

La presente proposta di legge è comun-
que aperta al contributo di tutte le forze
parlamentari nella convinzione che un
buon testo legislativo debba essere il frutto
di un pacato confronto che eviti antisto-
riche contrapposizioni ideologiche.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 2694

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Introduzione del capo II-bis del titolo II
del libro secondo del codice civile in

materia di successione del convivente).

1. Dopo il capo II del titolo II del libro
secondo del codice civile è inserito il
seguente:

« CAPO II-bis

DELLA SUCCESSIONE
DEL CONVIVENTE

ART. 585-bis. – (Risultanze anagrafi-
che). – Il convivente, la cui convivenza è
provata dalle risultanze anagrafiche in
conformità agli articoli 4 e 13, comma 1,
lettera b), del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 1989, n. 223, concorre alla
successione legittima dell’altro convivente,
a condizione che lo stato di convivenza
risulti senza interruzioni da almeno nove
anni e che il soggetto non risulti legato
da vincoli di matrimonio, parentela in
linea retta entro il primo grado, affinità
in linea retta entro il secondo grado,
adozione, affiliazione, tutela, curatela o
amministrazione di sostegno.

ART. 585-ter. – (Concorso del convivente
con i figli). – Il convivente ha diritto a un
terzo dell’eredità se alla successione con-
corre un solo figlio e a un quarto del-
l’eredità se concorrono due o più figli.

ART. 585-quater. – (Concorso del con-
vivente con ascendenti legittimi, fratelli e
sorelle). – Il convivente ha diritto alla
metà dell’eredità in caso di concorso con
ascendenti legittimi o con fratelli o con
sorelle anche se unilaterali, ovvero con gli
uni e con gli altri.

ART. 585-quinquies. – (Concorso del
convivente e dei parenti entro il terzo
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grado). – In mancanza di figli, di ascen-
denti, di fratelli o sorelle, al convivente
sono devoluti i due terzi dell’eredità e, in
assenza di altri parenti entro il terzo
grado in linea collaterale, l’intera eredità.

ART. 585-sexies. – (Diritti del conviven-
te). – Al convivente, decorsi nove anni
dall’inizio della convivenza e fatti salvi i
diritti dei legittimari, spettano i diritti di
abitazione nella casa adibita a residenza
della convivenza e di uso dei mobili che la
corredano, se di proprietà del defunto o
comuni.

I diritti previsti dal primo comma gra-
vano sulla quota spettante al convivente ».

ART. 2.

(Introduzione dell’articolo 230-ter del co-
dice civile, recante agevolazioni e tutela del

convivente in materia di lavoro).

1. Nella sezione VI del capo VI del
titolo VI del libro primo del codice civile,
dopo l’articolo 230-bis è aggiunto il se-
guente:

« ART. 230-ter. – (Agevolazioni e tutela
del convivente in materia di lavoro). – Il
convivente, la cui convivenza è provata
dalle risultanze anagrafiche in conformità
agli articoli 4 e 13, comma 1, lettera b),
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
1989, n. 223, a condizione che lo stato di
convivenza risulti senza interruzioni da
almeno nove anni e che il soggetto non
risulti legato da vincoli di matrimonio,
parentela in linea retta entro il primo
grado, affinità in linea retta entro il
secondo grado, adozione, affiliazione, tu-
tela, curatela o amministrazione di so-
stegno, il quale abbia prestato attività
lavorativa continuativa nell’impresa di cui
sia titolare l’altro convivente può chie-
dere, salvo che l’attività medesima si basi
su di un diverso rapporto, il riconosci-
mento della partecipazione agli utili del-
l’impresa, in proporzione dell’apporto
fornito ».
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ART. 3.

(Introduzione dell’articolo 433-bis del co-
dice civile, recante obblighi alimentari del

convivente).

1. Dopo l’articolo 433 del codice civile
è inserito il seguente:

« ART. 433-bis. – (Obblighi alimentari del
convivente). – Il convivente, la cui convi-
venza è provata dalle risultanze anagrafi-
che in conformità agli articoli 4 e 13,
comma 1, lettera b), del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 1989, n. 223, a condizione che lo
stato di convivenza risulti senza interru-
zioni da almeno nove anni e che il soggetto
non risulti legato da vincoli di matrimonio,
parentela in linea retta entro il primo
grado, affinità in linea retta entro il se-
condo grado, adozione, affiliazione, tutela,
curatela o amministrazione di sostegno, è
tenuto a prestare all’altro convivente gli
alimenti nell’ipotesi in cui questi versi in
stato di bisogno e non sia in grado di prov-
vedere al proprio mantenimento.

Nel caso sussistano le condizioni di cui
al primo comma, il convivente è tenuto a
prestare gli alimenti all’altro convivente,
che versi in stato di bisogno e non sia in
grado di provvedere al proprio manteni-
mento, anche oltre la cessazione della
convivenza per un periodo determinato in
proporzione alla durata della convivenza
medesima.

L’obbligo di prestare gli alimenti cessa
qualora l’avente diritto contragga matri-
monio o inizi una nuova convivenza ».

ART. 4.

(Modifica all’articolo 6 della legge 27 luglio
1978, n. 392, in materia di successione del

convivente nel contratto di locazione).

1. All’articolo 6 della legge 27 luglio
1978, n. 392, è aggiunto, in fine, il se-
guente comma:

« Il convivente, la cui convivenza è
provata dalle risultanze anagrafiche in
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conformità agli articoli 4 e 13, comma 1,
lettera b), del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 1989, n. 223, a condizione che
lo stato di convivenza risulti senza in-
terruzioni da almeno tre anni e che il
soggetto non risulti legato da vincoli di
matrimonio, parentela in linea retta entro
il primo grado, affinità in linea retta
entro il secondo grado, adozione, affilia-
zione, tutela, curatela o amministrazione
di sostegno, in caso di morte del convi-
vente conduttore succede a quest’ultimo
nel contratto di locazione con il mede-
simo titolo. La disposizione di cui al
presente comma si applica anche al caso
di cessazione della convivenza nei con-
fronti del convivente che intenda suben-
trare nel rapporto di locazione o nel caso
vi siano figli comuni ».

ART. 5.

(Introduzione dell’articolo 30-bis del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, in materia di permesso di

soggiorno per i conviventi).

1. Dopo l’articolo 30 del testo unico
delle disposizini concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modificazioni, è inserito il se-
guente:

« ART. 30-bis. – (Permesso di soggiorno
per i conviventi). – 1. Il cittadino comu-
nitario, extracomunitario o apolide, che
non ha un autonomo diritto di soggiorno,
può chiedere il rilascio di un permesso di
soggiorno, alle condizioni previste dall’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 6 febbraio
2007, n. 30, qualora sia convivente con un
cittadino italiano o comunitario e tale
convivenza sia provata dalle risultanze
anagrafiche in conformità agli articoli 4 e
13, comma 1, lettera b), del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 1989, n. 223, a condizione
che lo stato di convivenza risulti senza
interruzioni da almeno nove anni e che il
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soggetto non risulti legato da vincoli di
matrimonio, parentela in linea retta entro
il primo grado, affinità in linea retta entro
il secondo grado, adozione, affiliazione,
tutela, curatela o amministrazione di so-
stegno ».

ART. 6.

(Introduzione dell’articolo 4-bis della legge 1o

aprile 1999, n. 91, recante decisioni dei con-
viventi in materia di salute e in caso di morte).

1. Dopo l’articolo 4 della legge 1o aprile
1999, n. 91, è inserito il seguente:

« ART. 4-bis. – (Decisioni dei conviventi
in materia di salute e in caso di morte). –
1. Ciascun convivente, la cui convivenza è
provata dalle risultanze anagrafiche in
conformità agli articoli 4 e 13, comma 1,
lettera b), del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1989, n. 223, a condizione che lo
stato di convivenza risulti senza interru-
zioni da almeno nove anni e che il soggetto
non risulti legato da vincoli di matrimonio,
parentela in linea retta entro il primo
grado, affinità in linea retta entro il se-
condo grado, adozione, affiliazione, tutela,
curatela o amministrazione di sostegno,
può designare l’altro convivente quale suo
rappresentante:

a) in caso di malattia che comporta
incapacità di intendere e di volere, nei
limiti previsti dalle disposizioni vigenti in
materia, per quanto attiene alle decisioni
in materia di salute;

b) in caso di morte, per quanto
riguarda la donazione di organi, le moda-
lità di trattamento del corpo e le celebra-
zioni funerarie, nei limiti previsti dalle
disposizioni vigenti in materia.

2. La designazione di cui al comma 1 è
effettuata mediante atto scritto autografo;
in caso di impossibilità a redigerlo, viene
formato un processo verbale alla presenza
di tre testimoni che lo sottoscrivono ».
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ART. 7.

(Assistenza in caso di ricovero di conviventi).

1. Le strutture ospedaliere e di assi-
stenza pubbliche e private disciplinano e
garantiscono le modalità di esercizio del
diritto di accesso del convivente per fini
di visita e di assistenza nel caso di
ricovero dell’altro convivente, quando la
convivenza è provata dalle risultanze
anagrafiche in conformità agli articoli 4
e 13, comma 1, lettera b), del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223,
a condizione che lo stato di convivenza
risulti senza interruzioni da almeno nove
anni e che il soggetto non risulti legato
da vincoli di matrimonio, parentela in
linea retta entro il primo grado, affinità
in linea retta entro il secondo grado,
adozione, affiliazione, tutela, curatela o
amministrazione di sostegno.

2. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Presidente
del Consiglio dei ministri provvede, con
proprio decreto, ad apportare alla « Carta
dei servizi pubblici sanitari », allegata al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 19 maggio 1995, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 125 del 31 maggio 1995, le modi-
fiche conseguenti a quanto disposto dal
comma 1 del presente articolo.

ART. 8.

(Modifica all’articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre
1972, n. 1035, in materia di assegnazione
di alloggi di edilizia residenziale pubblica).

1. Dopo il terzo comma dell’articolo 2
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 1972, n. 1035, è inserito
il seguente:

« Ai fini dell’assegnazione di un al-
loggio di edilizia residenziale pubblica le
regioni le province autonome di Trento e
di Bolzano tengono conto altresı̀ dello
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stato di convivenza, provata dalle risul-
tanze anagrafiche ai sensi degli articoli 4
e 13, comma 1, lettera b), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, a
condizione che lo stato di convivenza ri-
sulti da almeno nove anni e che i soggetti
non risultino legati da vincoli di matrimo-
nio, parentela in linea retta entro il primo
grado, affinità in linea retta entro il se-
condo grado, adozione, affiliazione, tutela,
curatela o amministrazione di sostegno ».

ART. 9.

(Modifiche all’articolo 18 della legge 26
luglio 1975, n. 354, in materia di colloqui,
corrispondenza e informazione del convi-

vente detenuto o internato).

1. All’articolo 18 della legge 26 luglio
1975, n. 354, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il terzo comma è sostituito dal
seguente:

« Particolare favore viene accordato ai
colloqui con i familiari e con il convivente
la cui convivenza è provata dalle risul-
tanze anagrafiche in conformità agli arti-
coli 4 e 13, comma 1, lettera b), del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 1989,
n. 223, a condizione che lo stato di con-
vivenza risulti senza interruzioni da al-
meno tre anni e che il soggetto non risulti
legato da vincoli di matrimonio, parentela
in linea retta entro il primo grado, affinità
in linea retta entro il secondo grado,
adozione, affiliazione, tutela, curatela o
amministrazione di sostegno »;

b) il quinto comma è sostituito dal
seguente:

« Può essere autorizzata, nei rapporti
con i familiari, con il convivente la cui
convivenza è provata dalle risultanze ana-
grafiche in conformità agli articoli 4 e 13,
comma 1, lettera b), del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 1989, n. 223, a condizione che
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lo stato di convivenza risulti senza inter-
ruzioni da almeno tre anni e che il sog-
getto non risulti legato da vincoli di ma-
trimonio, parentela in linea retta entro il
primo grado, affinità in linea retta entro il
secondo grado, adozione, affiliazione, tu-
tela, curatela o amministrazione di soste-
gno, e, in casi particolari, con terzi, cor-
rispondenza telefonica con le modalità e le
cautele previste dal regolamento ».
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